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C hi amalo di bel nuovo alf onore di servire 
spettatori così generosi , non poco difficile mi 
si presentò all* animo la scelta di un tema , 
che , riunendo drammatico intreccio nel gusto 
del giorno , romanzesco , verosimile e gommo-' 
venie si riconoscesse, jéi tempi moderni mi 
snn pertanto appigliato , ed ho prescelto Cri- 
stina , già con bella e ricca musica dei Mae- 
stri Rossini e Pavesi rappresentata sui teatri 
primarj d* Italia . 

Non faccia meraviglia se molli cambia- 
menti ho recato al soggetto , poiché ben di- 
versi , come ognuno lo sa , son- tra loro i 
mezzi del Canto e del Gesto , come ben di- 
versi sono ancor gli accessorj da impiegarsi 
per loro . 

Già penetrato di profonda gratitudine 
per un Pubblico che altre mie composizioni 
ha con tanta indulgenza accolte , questa io 
gli consacro , fidando che in essa gradirla no- 
vello attestato della immensa mia brama di 
conservarmi il dì lui tanto per me prezioso 
favore . 


S. Taglioni. 
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La mUSiCci C Slcllft d|)jp02>ilULJit; ute composta dal dt 
gnor maestro , D. Placido Mandanici. 


Primo violino e direttore dell’ orchestra pe’ bal- 
li , Sig. D. Clemente Musmarra . • 

Architetto de’ Reali Teatri e direttore delle de- 
corazioni , Sig. Cav. D. Antonio Niccolini. 

Inventore y direttore e pittoi’e dello scenario Sig. 
Pasquale Canna . L’ esecuzione dello scene di 
architettura è de’ Signori ISiccola Pellandi , Giu- 
seppe Morroni , Ferdinando Schettini e Tom- 
maso Menicanti . Quelle di paesaggio del Si- 
gnor Luigi Gentile . 

Direttore del macchinismo Sig. Fortunato Quériau. 

Macchinista , Sig. Luigi Corazza . 

I 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Luigi 
Spertini . 

' I 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso^ Novi 
e Filippo GiovintUi . 

Figurista Sig. Felice C errane . 

ì ■ 


t 


\ 


Digitized by Google 



5 • 

PERSONAGGI. 

IL RE DI SVEZIA , 

Signor Girolamo Dcmattia . 

CRISTINA sua figlia, sposa segreta di 
• Signora Luisa Porta . 

GUSTAVO, Generalissimo delle armale svedesi, 
Signor ^ÌJ’onso Dcniasier . 

■CARLO di loro figlio , segretamente educato da 
Signora Petrocchi seconda. , 

MAI ILDE , Dama vedova , couGclenle di Cristina , 
Signora Rosa Norman. 

AROLDO , Gran Cancelliere del Regno, nemico 
occulto di Gustavo , e del padre di Cristina , 
Signor Giacomo Durante. 

STEINÓ , confidente di Aroldo , 

Signor Fingitore. 

ERNESTO, Capitano delle Guardie , amico di > 
Gustavo , 

Signor Luigi Ottavo. 

EDUARDO , Principe del sangue reale di Scozia 
promesso sposo di Cristina , 

Signor Rosati. 

ERICO , Generale delle armi Danesi , , 

Signor Giannini. 

ARNULFO , Solitario , 

Signor Antonio Costantini. 

EVRARDO , confidente di Edoardo, 

Signor Prisco. 

ALBERTO , carceriere , 

Signor Segarelli. 

Grandi del Regno , Damo , Damigelle , 

Paggi , Guardie . 

Contadini , Minatori , Solitarj , Popolo , Svedesi. 
Nobili e paggi Scozzesi. 

Guerrieri , soldati e prigionieri Danesi . 

L' azione ha luogo in Stoccolma e nelle di lei 
vicinante. 


i 
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BALLABILI. 


Atro PSIMO — Introduzione , eseguita <3ai Secondi 
Ballerini e dai Corifei de' due 
' sessi . 

Danza caratteristica , eseguita dai 
suddetti. 

0 

Pas-de^deux dei signori conjugi 
Samengo . 

Atto terzo — - Ballabile Scozzese , eseguito dai Se- 
condi Ballerini e Corifei . 

Pas-de-deux della signora Vaque- 
moulia e signor Guerra . 
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ATTOPRIMO. 

Luogo selvoso sulle sponde del uiare > dove fanno 
soggiorno alcuni solitarj , il di cui tempio s* in^ 
nalza alle falde di sterile monte. 


.À.ppena spuntato ìi sole , escono i solitarj dal 
Romitaggio, chiamati al vicino tempio dai religiosi 
loro doveri , ed arrivano festosi molti contadini e 
minatori , i quali accompagnano due felici amanti 
che a pie' dello altare qui vengono a stringere in- 
dissolubili nodi . Ahbandonansi i congiunti e gli 
amici degli sposi a liete danze che vengano ina- 
spettatamente interrotte da vicino frastuono di 
trombe . 

È questa 1’ amata Danese , che pienamente 
sconfitta dal valoroso Gustavo ritirasi ^sordinata. 


ma protetta da una squadra , che va costeggiando 
le sponde . 

Fuggono a tal vista spaventati gli abitanti di 
queste montagne , mentre giunger vedonsi i Da- 
nesi guerrieri , già stanchi dal difficile e lungo 
cammino. Erico , lor Duce , anch' egli ferito , or- 
dina che qui si prenda alquanto l'iposo. A lui pre- 
sentasi Arnulfo per offrirgli generose cure nel vi- 
cin l'omitaggio. Lo segue Erico co' principali suoi 
Duci , ed intanto che arrivano altre squadre, av- 
vicinansi le navi Danesi per aspettar gli ordini 
del supremo lor Duce . 


ATTO SECONDO. 

Romitaggio di Arnulfo . 

Gli uffiziali circondano Erico introdotto da 
Arnulfo ; tentan essi calmare alquanto il dolore 
profondo che gli cagiona la sofferta sconfitta , ed 
offroasi a versare tutto il lor sangue nel primo gì- 
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mento , quando viene introdollo Steno die qui 
giunge secreto njessaggero di Aroldo. Nemico oc- 
culto del suo Sovrano , dal quale or credesi trop- 
po negletto perchè non prescelto alla mano di 
'Cristina , ed invidioso al sommo della fama e del 
regio favore di cui gode Gustavo , vuole Aroldo 
gli sconfitti Danesi richiamare a novelle imprese 
cd a novello assalto a Stoccolma . Espone Steno 
il ^ suo messaggio ad Erico , a cui fa noto star la 
città ormai sicura , ed in feste occupata per V a- 
spettato arrivo di Eduardo di Scozia , destinato 
sposo a Cristina . Soggiunge Steno , che posti in 
libertà i prigionieri Danesi , potranno facilita- 
re uno sbarco , e 1' assalto delle mura . Freme , 
Arnulfo in disparte nell’ udir tanta perfidia. Sor- 
preso il Generale Danese dell’inaspettato invito, 

Ile ringrazia il. traditore , e giurate con lui reci- 

5 roche solenni promesse , indica la quarta ora 
ella notte pel momento dell’ assalire Stoccolma . 
Arnul/b che tutto ha udito non osservato , pro- 
ponesl andarne al Sovrano per ignoti sentieri , 
quando 1’ armala Danese prenderà le sue mosse . 

ATTÒTERZO. 

Gran sala d' udienza , dalla (jiiale per ampia sca- 
linata si scende alla sottoposta pubbliea piazza ^ 
cui limitrofo è il porto. Altre scale minori con~ 
ducono agli appartamenti Reali . 

Raccogliesi tutta la Corte intorno al Sovrano 
per aspettar 1’ arrivo del Reai principe , destina- 
to sposo a Cristina . Presentasi questa al padre , 
che per la prima volta a lei dice averle scelto in 
isposo Eduard» del Reai sangue di Scozia. Tur- 
basi al sommo Cristina nell’ udir l’ inaspettato co- 
mando. Esprime Aroldo quanto sia avverso a si- 
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pìììì nozr.e , poiché tioucano' queste per lui ogni 
speranza alla' mano di Cristina , e ad ascendere 
al soglio . Annunciato lo sbarco di Eduardo dal 
rimbombo delle artiglierie , per Reai cenno van- 
no i grandi ad incontrar il Principe che viene 
affettuosamente accolto dal Re sul limitar della 
reggia , e quindi presentato a Cristina , alla qua- 
le fa omaggio di ricchi doni che seco ha recati. 

Festeggiasi da tutta la Corte il fausto avve- 
nimento . 

Applausi popolari , e trionfale concento di 
bellici strumenti precede 1' arrivo di Gustavo vin- 
citore . Introdotto alla Reai presenza , riceve dal 
Monarca espressioni di ammirazione , e di ricono- 
scenza . 

Fa Gustavo innoltrare i nobili prigionieri Da- 
nesi , dai quali è seguito , e chiede dal Sovrano 
il favore che sien renduli liberi di ritornare al 
lor campo . Ritorna in questo momento Steno ad 
Aroldo , ed a lui in brevi accenti fa noto aver 
tutto stabilito col Duce Erico per la prossima not- 
te , e potersi avvalere dal braccio dei prigionieri 
ora liberi per Reale clemenza . Gode il perfido 
Aroldo , che già vede cambiata la sorte dell’ odia- 
to Gustavo . Esprime Eduardo a Cristina la sua 
^’iva impazienza di vedersi a lei sposo . Si ac- 
corge il Re della sorpresa che in Gustavo cagio- 
na la presenza dello Scozzese , e presentandolo a 
Gustavo , annunzia esser egli lo sposo già desti- 
nato alla figlia. Inoltrasi questa , e con sommessi 
modi al padre fa noto essere avversa a maritali 
legami . Sdegnato il Re le comanda obbedienza . 

Confusa, e intimorita la Principessa dal severo 
sguardo paterno , abbandonandosi al pianto , chie- 
de di differirsi almeno le nozze , nella qual do- 
manda insistendo porta nell’ animo del padre di- 
versi , ed incerti sospetti , per la qual cosa senz’ al- 
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tra risposta le impone di ritirarsi alle sue stan- 
ze . Intanto in preda a mille affetti diversi , vor- 
rebbe Gustavo ^gettarsi a piè del Sovrano e con- 
fessare la sua colpa , e 1' esser di già sposo a Cri- 
stina , ma ne lo trattiene Ernesto che non crede 
il momento opportuno . 

Aroido , che ha tutto osservato , confermasi 
nel già concepito sospetto .di amori U’a Gustavo 
e Cristina ; dispetto , e gelosia lo divorano ; ma 
lieto nello stesso tempo ai tale scoperta , fonda- 
mènto la crede a sicura rovina dei finora fortu- 
nato Gustavo , cui egli ha giurato odio implaca- 
bile. Invitato Eduardo dai grandi alle stanze per 
lui preparate , e partito Gustavo con Ernesto per 
dar riposo alle squadre , il Re prende Aroldo in 
disparte , ed a lui chiede consiglio nel palesargli 
i suoi dubbj . Piegasi rispettoso il perfido a mr 
noto il suo pensare sull' accaduto , dal che più 
insospettito il Sovrano , comanda di francamente 
svelargli quanto conosce , o suppone. Esprime il 
perfido Aroldo aver dubbio che sia la Principes- 
sa di Gustavo amante riamata . Freme di sdegno 
a simil discorso il Sovrano , ed al partito si ap- 
piglia di andar a Cristina per imporle di strin- 
gere i nodi prima che il sole tramonti j cd agli 
astanti dati i suoi cenni perchè si chiami Eduai'- 
do , e si appresti il pomposo corteggio , seguito 
da Aroldo parte . 

ATTO QUARTO. 

Appartamenti di Cristina . 

Giunge tutta tremante ancora la Principessa» 
che y ritenuta Matilde » tutte le altre dame rin- 
grazia e congeda. Entrano poco dopo guardinghi 
Gustavo ed Ernesto. Offresi questi a star vigilan- 
te perchè non vengan sorpresi. Esprime Gustavo 
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ì' agitazione in cui trovasi , e prima di tutto cilie- 
gie di rivedere il figlio . È questi per cura di 
Matilde educato a tutti gli sguardi nascosto in vi- 
cine segrete stanze , il di cui ingresso è celato 
sotto r arazzo cke adorna all’ intorno le nuira . 
Corre T innocente Carlo nelle Braccia del padre. 
Colmano i ziue infelici sposi di carezze si caro 
pegno d' amore , e quasi tutte dimenticano le lo- 
ro pene , e le loro knmiaenti sciagure . Ma du- 
ran ben poco momenti si belli , poiché all' istan- 
te couvien separarsi per 1' arrivo dei Re annun- 
ciato da Ernesto . Fogge Gustavo con Ernesto 
■nel contiguo appartamento , e viene da Matilde 
ricondotto Carlo nelle segrete stanze , delle quali' 
riman socchiusa la porta , perchè s' intromette 
r arazzo tra questa ed il muro . 

Presentasi il Re seguito da Aroido , ed alla 
figlia chiede se tuttora pei'sista nel ricusarsi alle 
proposte nozze che assicurar debbono la pace del 
Regno . Pensa Cristina di dover appigliarsi a si- 
mulazione , solo mezzo per ora di salvare lo spo- 
so , e si limita quindi a rinnovar la preghiera di 
differirle . Sta già per isdeguarsi di bel nuovo il 
Monarca ; ma vien calmato da Aroido , al quale 
l’ indugiare porge ancora speranza , per cui rin- 
via alle sue' stanze Cristina ad aspettar i suoi cen- 
ni . Intanto Aroido , nel di cui animo già regna 
e gelosia e sospetto , accorgendosi della secreta 
porta , la fa osservare al Re , che anch' egli sem- 
pre più insospettito ordina ad Aroido di chiama- 
re le guardie e vuole egli stesso visitare le segrete 
stanze . 

* Credendosi soli ritornano Gustavo , Ernesto 
e Cristina j vuol Gustavo eh’ ella seco lui fugga 
dalla Reggia , e non volendo la Principessa senza 
del figlio seguirlo , va per prenderlo seco quando 
sulla soglia incontra il padre , nello stesso momento 
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in cui Aroldo prensenlasi colle guardie. Riavu- 
tosi il Re dalla sorpresa , cliiede alla figlia a dii 
appartenga il fauciullo , e chiede a Gustavo per- 
ché in queste soglie si trovi . Sta per rispondere 
Cristina col gettarsi a piè del padre , ma inol- 
trandosi Matilde dice di appartenerle il fanciul- 
lo , il quale in questi appartamenti si trova per- 
chè della sua benevolenza lo onora la Principes- 
sa . Volge il Re incerto ma severo lo sguardo in- 
dagatore , or su Gustavo ed or sulla figlia 5 nè po- 
terydo del vero accertarsi , finge di volere che sia 
medso a morte il fanciullo , e ne dà l' ordine . 
Stan le guardie per eseguire il cenno , ed en- 
trato Eduardo co’ grandi, vede i due infelici spo- 
si gettarsi a piè del Sovrano 1’ un per l’ altro im- 

{ dorando perdono . Insensibile il Monarca nel- 
’ ira , comanda ad Aroldo* di far trarre in pri- 
gione Gustavo ad aspettare sua sorte e comanda 
ad Ernesto di custodire il figlio di Cristina . Strap- 
pan le guardie Carlo dal seno materno : per la 
qual violenza, la Principessa cedendo all’ immenso 
dolore cade svenuta , e per comando del Re alle 
sue stanze è condotta , mentre nulla curando le 
preghiere di Eduardo e degli astanti , tra’ quali 
Aroldo può a. grande stento celar la sua gioja , 
il Re si allontana , or divorato da implacabile 
sdegno , or da invincibile paterno affetto com- 
mosso . 

ATTO QUINTO. 

, Interno di una torre . , 


Viene Aroldo , e Gustavo ad Alberto conse- 
gnato per reai comando , porta il perfido la si- 
mulazione tant’ oltre , che per suo amico tenen- 
dolo lo sventurato Gustavo , pregalo di Ritto;, ten- 
tare per salvare Cristina dallo sdegno paterno , 
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e con lei Carlo , sopra di sè solo invocando il 
meritato castigo . 

Partito Aroldo , vien Gustavo rinchiuso in 
una delle carceri. Esprime Alberto la sua sorpresa 
di vedersi custode del vlncitor dei Danesi, di co- 
lui che Stoccolma ha salvata. Ignota a lui la cau- 
sa di tanta sventura , prega il cielo di salvare 
r innocenza , quando gli si presenta Cristina , di 
popolari vesti coperta. Datasi a conoscere, e fat- 
to noto V accaduto , perviene ad ottenere da Al- 
berto di lasciarla per poclii istanti collo sposo . 
Mentre vigila Alberto per evitar sorpresa , Cristi- 
na induce Gustavo a cambiar seco lei di mantel- 
lo , ed alla fuga lo induco . Negasi sulle prime 
Gustavo , ma si arrende al di lei volere quando 
Ci'istina r informa di aversi notizie che 1' armata 
Danese sembra disposta a tentare un col])0 di 
mano sulla tranquilla Stoccolma , soggiungendo po- 
ter egli solo col riunirsi ai suoi prodi salvarla dal- 
r assalto nemico . Intimorito da lontano calpestio 
Alberto strappa Gustavo dalle braccia di Cristina 
credendolo questa , e fa che all’ istante sen vada. 

Presentasi il Re seguilo da Ernesto , da Car-» 

10 e da pochi Grandi e han questi già in gran 
parte il di lui sdegno calmalo . Chiede il He al 
supposto Gustavo di rinunciare a Cristina , di al- 
lontanarsi "per sempre col figlio , solo mezzo que- 
sto di ottenere il proprio perdono , e di salvare 
la Principessa j voler egli in tal modo riconoscente 
mostrarsi pei 'servìgi renduti olla Svezia. Insiste 

11 Re perchè Gustavo risponda. Ma qual sorpre- 
sa , allorquando Cristina scoprendosi al padre , 
tutta implora la Reale clemenza . 

Giungono intanto aflaniiosc alcune guardie 
Reali , che al Alonarca presentano Arnulfo . Ap- 
pena libero il buon vecchio solitario dalla pre- 
senza dei nemici , ad altri non volendo affidale 
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r importatile scoperta , per iusuriti sentieri è ve- 
nuto egli stesso a far palese al Sovrano 1' ordito 
tradimento e l' imminente pericolo in cui si trova> 
Stoccolma. Confermano l' inatteso racconto altri 
guerrieri che con Eduai’do sopraggiungono a far 
noto che già da lungo si scoprono le navi nemi- 
che t che già alle mura avvicinansi le squadre 
Panesi . Unanimi tn-tti gli astanti si lagnano dì 
non aver Gustavo per guidare i lor passi , e per 
loro accrescere coll’ esempio il coraggio . Chiede 
il Re ad Arnulfo se a lui sia noto il messaggiero- 
mandato ai Danesi. Risponde il solitario aver quel- 
lo esposto venirne in nome di uom d’ alto affa- 
re tra i gi’andi del Regno . Si accorge in questo 
punto il Re di non trovarsi a hii vicino Steno > e 
da diverse circostanze che or si rammenta , pur 
troppo conosce essere Steno il traditore che i 
Danesi ha chiamato . 

Consegna il Re Cristina alla fedeltà di Erne- 
sto , perchè da ogni pericolo T allontani . Offre 
Eduardo il suo braccio , e tutti giurano con lui 
di perire per difendere il Monarca e Stoccolma . 

ATTO SESTO. 


Parte della eìttà corrispondente al mare , ed al 
- quartiere dei pescatori. Rovinosa torre da un 
lato . 

Impaziente Aroldo dell' arrivo dei Danesi , 
seguito da Steno e da altri suoi Odi viene in que- 
sto luogo, eh' è quello destinato per la concertata 
riunione coi prigionieri ; e siccome suona 1’ ora 
quarta della notte , cosi manda loro Steno per- 
chè subito faccia i convenuti segnali , perché dai 
vascelli die già si vanno accostando , si sbarchi- 
no altri guerrieri per riunirsi con loro. 
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Giunge intanto inosservato Gustavo , che qui 
veniva per aspettare lo spuntare del giorno , e per 
allontanarsi dalle coste Svedesi col mezzo di qual- 
che peschereggio naviglio. Riconosce Aroldo,ed 
osservando con gran meraviglia a lui riuniti i pri- 
gionieri eh’ egli già credeva al di lor campo tor- 
nati , ed accostarsi scialuppe con altri armati , 
non ha più dubbio esser questo il frutto d’ un 
tradimento di Aroldo y per la qual cosa , si risol- 
ve di andarne all’ istante agli alloggiamenti delle 
squadre , poco prima da lui comandate , e con 
quelle di nuovo difendere il trono e vendicare 
il Sovrano . 

Riuniti ì prigionieri e sbarcali altri guerrie- 
ri , guidati da Steno vanno a sostenere l’ assalto 
che dalla parte opposta già vien dato alle mura , 
e mentre Aroldo vuole cogli altri andare alla Reg- 
gia incontrasi con Ernesto y che la Principessa 
con poche guardie vuol allontanare dalla mischia . 

Tolta oramai ogni maschera vuole Aroldo op»* 
porsi , e già sta per impadronirsi di Cristina , 
caduta semiviva col figlio , allorché inseguito an- 
ch’ egli da molti nemici giunge il Re stesso , di- 
feso dal prode Eduardo , e da pochi suoi fidi . 
Circondati alla fine stan per cadere prigioni , ma 
li salva Gustavo , al di cui apparire spaventati i 
Danesi , altri dansi alla fuga , ed altri depongono 
le armi . Liberato il suo Re , depone Gustavo il 
brando ai di lui piedi, chiedendo le lasciate ca- 
tene . Non resiste il cuore del Sovrano a tanta 
lealtà , a tanta fede , e stringendo quella mano 
che r ha salvato, Punisce a Cristina. Turba sì bel 
momento la presenza di Aroldo e di Steno che 
Ernesto qui tragge a confessare lor colpa . 

Scoppia intanto la polveriera di un vascello 
T)anese, ed un quadro di terrore pon fine al- 
r azione . 
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